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L'ITALIA VERSO 
IL· RAZIONAMENTO 
DEL PETROLIO 
I primi a subirne le conseguenze saranno il riscaldamento e il riposo domenicale de­
gli operai - L'inflazione spinta alle stelle; l'autodisciplina invocata dai sindacati, men­
tre non servirebbe in nulla ad evitare una crisi, metterebbe la classe operaia alla mer­
cè della reazione. 

Un piano drastico di razionamento 
per far fronte alla scarsità di petro­
lio viene ormai dato per certo e im­
minente anche in Italia. Imminente 
vuoi dire che forse verrà rimandato 
a dopo le elezioni di domenica pros­
sima, perché l'impopolarità della mi­
sure adottate non danneggino la De­
mocrazia Cristiana. Certo, perché la 
Italia è ormai l'unico paese europeo 
in cui misure di contenimento del 
c'Onsumo non sono state ancora adot­
tate, nonostante che la scarsità si 
sia già fatta sentire con numerose 
serrate per quel che riguarda il ga­
solio, e con una massiccia compar­
sa della borsa. nera, per quel che ri­
guarda il cherosene. 

Il piano previsto dovrebbe essere 
assai più rigido di quelli analoghi 
messi in atto nel resto dell'Europa. 
Esso, in sintesi, prevede: Divieto di 
circolazione per le auto, in città e 
fuori, la domenica. Limite massimo di 
velocità, 100 chilometri all'ora. Chiu­
sura dei distributori il sabato e la do­
menica. Riduzione della illuminazione 
pubblica e di quella ' pubblicitaria. 
Cessazione, alle 22, degli spettacoli 
cinematografici e delle trasmissioni 
televisive. Riduzione all'80 o al 90 
per cento delle forniture di gasolio 
rispetto all'anno scorso. Anticipazio­
ne e prolungamento delle vacanze na­
talizie nelle scuole e infine, aumento 
della benzina ad oltre 200 lire al litro. 

L'insieme di queste misure hanno 
già fatto parlare a molti giornali di 
una situazione analoga al razionamen- ' 
to bellico: eppure il risparmio di pe­
trolio che con esse si può realizzare 
è assai limitato, e non è da escludere 
che, più avanti nel tempo, queste 
,misure possano essere ulteriormen­
te aggravate. 

'S'u questo « piano» di razionamen· 
to che indubbiamente è destinato a 
provocarè profondi cambiamenti nel­
la vita e nel funzionamento della so­
cietà capitalistica, vale la pena fare 
tre osservazioni. 

Innanzitutto il suo carattere anti­
proletario: invece di razionare la ben­
zina in vista degli usi più necessari, 
si affida la riduzione dei consumi al 
~ meccanismo del mercato» attra­
verso un aumento dei prezzi. Che è 
quanto dire che il razionamento ri· 

guarda esclusivamente i settori più 
poveri della popolazione. Con in più 
le ripercussioni inflazionistiche di 
questa decisione. 

Un aumento di queste dimensioni 
del prezzo della benzina, a neanche 
un mese da un altro aumento che già 
non ha precedenti in Italia, è destina­
to a scatenare UlJa tale ondata di au­
menti di tutti gli altri prezzi, da far 
affogare nel ridicolo qualsiasi impe­
gno anti-inflazionistico proclamato dal 
governo. 

Quanto al razionamento vero e pro­
prio (il divieto di usare l'auto la do­
menica) sembra una cosa scontata 
per tutti·, ma non lo. è.. affatto per gli 
operai, che la prima conseguenza del­
la mancanza di carburante debba es­
sere l'abolizione del diritto dei pro­
letari e dei loro figli a prendere una 
boccata di aria meno inquinata alla 
domenica. 

C'è la prospettiva che intere città 
vengano paralizzate dalla mancanza 
di carburante. Nessun provvedimento 
viene preparato in direzione di un 
decongestionamento del traffico che 
permetta agli operai di andare in fab­
brica senza dover usare mezzi propri, 
e si pensa invece di risolvere tutto 
costringendoli a restare in città an­
che la domenica, con un provvedi­
mento che va nella stessa direzione 
di quello, già preso da diverse giunte 
comunali, di abolire quasi completa­
mente la circolazione tranviaria do­
menicale. 

C'è poi da prevedere, con un note­
vole margine di sicurezza che i primi 
a soffrire il freddo per la mancanza 
di gasolio e di kerosene saranno i 
proletari, che già oggi, in molte città, 
sono costretti a rifornirsi di kerosene 
al mercato nero a prezzi triplicati, 
mentre i ricchi le cui case saranno 
comunque rifornite, potranno in ogni 
caso fruire delle stufe elettriche, il 
cui costo è proibitivo. 

Infine la crisi del petrolio servirà al 
governo a tenere ulteriormente chiu­
se le scuole - che in molte situa­
zioni non sono nemmeno state aperte 
- in omaggio al!a tesi fanfaniana se­
condo cui le scuole sono un bordello, 
per cui, più stanno chiuse, special­
mente quelle frequentate dai prole­
tari, e meglio è per la morale e so-

prattutto per l'ordine pubblico. 
A parte questo, ~ evidente che 

qualsiasi provvedimento va nella di­
rezione di arginare il traffico automo­
bilistico non può che incontrare il no­
stro favore, mentre immaginiamo che 
i proletari non ne risentiranno molto 
se i cinema chiuderanno alle 10, le 
vetrine saranno meno illuminate, e i 
programim televisivi un po' più brevi. 

La seconda osservazione è questa: 
tutto sommato si ha l'impressione 
che la classe dominante affronti no­
tevolmente impreparata la crisi dei 
rifornimenti petroliferi. Non solo man­
ca qualsiasi piano di emergenza, ma 
il governo sembra considerevolmente 
dilaniato tra la sua fedeltà atlantica 
alle compagnie petrolifere e la sua 
vocazione europeista al rifornimento 
autonomo. Questa stessa divisione 
si ripercute, in misura maggiore al­
l'interno degli schieramenti ,.borghe­
si. Ai giornali di governo, che guarda­
no con speranza e delusione all'ENI 
e ai suoi piani petroliferi, si contrap­
pone l'aggressività dei giornali del 
petroliere Monti e soprattutto della 
Stampa di Agnelli, che ogni giorno, da 
Levi, a Ronchey ad Adelfi ad Andreot­
ti, pubblica un articolo guerrafondaio 
la cui logica conseguenza non può 
che essere quella che « il petrolio 
bisogna andarselo a prendere con la 
forza ". 

Pochi osservatori sembrano finora 
aver valutato a fondo le conseguenze 
sull'economia nel suo C9fTJplessp di 
cm serio ' b,locco ' dei i-ifornim'ènti : pe- ' . 
troliferi. E forse Agnelli è uno di que­
sti, il che spiegherebbe le posizioni 
oltranziste della Stampa. Eppure l'lta'­
lia, per la sua posizione internaziona­
le, è 'una delle economie più esposta 
a una crisi di questo genere. 

In terzo luogo va notato che ' i p'a­
diOni non perdono l'occasione di 
sfruttare questa crisi per condiziona­
re pesantemente le trattative sinda-' 
cali , e prima tra esse, la vertenza 
Fiat su cui viéne fatta pesare la mi­
naccia di una crisi aziendale. Il che 
mostra da un lato quanto fragile sia 
la ripresa italiana, esposta al vento di 
ogni crisi internazionale; e quanto 
suicida sia il tentativo di (< salvaguar­
.darla » attraver~o un sistematico. im~ 
pegno al <~ ~ontenimento » della rotta. 

IL 18 NOVEMBRE TUTTI ' A TORINO 
Per sostenere la lotta del popolo cileno 

« Divisi sì, ma non dalla DC » . Que­
sto, in sintesi, potrebbe essere lo slo­
gan con cui i dirigenti della FGCI si 
sono ridotti a convocare la manife­
stazione del 18 novembre a Torino, 
dopo che il loro atteggiamento setta­
rio, non solo verso le organizzazioni 
rivoluzionarie, ma verso le stesse 
componenti riformiste presenti nel 
comitato promotore, ha costretto que­
ste ultime ad uscire pubblicamente 
dal comitato stesso. 

Mentre andiamo in macchina sono 
in corso una conferenza stampa te­
nuta da.ffa Gioventù Acfista, e dalle 
altre forze ema-rginate dal Comitato, . 
a Torino, e' un nuovo incontro a Ro­
ma tra le forze già presenti nel co­
mitato (cioè i movimenti giovanili 
FGSI, FGCI, repubblicano, democri­
stiano e aclista) . Tutto questo per 

offrire una ulteriore possibilità alla 
FGCI di ritornare sulla sua decisione 
di venerdì sCOrso (quella di negare, 
cioè, la parola al rappresentante de,I 
MIR cileno) e per sentire finalmente 
la viva voce dei giovani DC, che in 
tutto questo periodo non hanno mai 
dovuto pronunciarsi, essendo stati 
ogni volta rappresentati e coperti, in 
seno al comitato, dai loro colleghi 
della FGCI. 

Su entrambe queste riunioni non 
siamo in grado di riferire oggi per 
motivi di tempo. Ci limitiamo qUindi 
a riportare alcuni passi del comunica­
to con cui i giovani repubblicani han­
no dissociato, sabato scorso, le loro 
responsabilità da quelle della FGCr. 

Mentre consideriamo positivo e 
auspichiamo ogni sforzo per costrin­
gere i giovani' burocrati della FGCI 

(e i loro ispiratori nella direzione del 
PC!) a ritornare sulla decisione set­
taria che hanno preso venerdì scorso, 
ribadiamo comunque che in nessun 
caso l'altrui settarismo può essere 
per noi motivo per venir meno al no­
stro impegno unitario, .specie in un 
campo così importante come la mobi­
litazione e i( sostegno alla lotta del 
popolo cileno, in cui siamo sempre 
stati in prima fila. Manteniamo ferma 
pertanto la nostra decisione di una 
mobifitazjone nazionale per il 18 a 
Torino, lasciando interamente ai di­
rigenti della FGCI la responsabilità di 
una doppia manifestazione. Sappiamo 
che su questo piano la ragione e la 
forza politica sta tutta dalla parte no­
stra e di quelle forze che insieme a 
noi hanno portato avanti la battaglia 

(Continua a pago 4) 

DOPO UNA SETTIMANA DI 
BLOCCO DELLE MERCI AL­
LA MAGNETI MARELLI 

-
Gli operai votano 
contro gli 
scaglionamenti 
Mlt'ANO, 1'2 novembr:e 

Queseta settimana è iniziata con 
un nuovo successo dell'autonomia 
operaia a'lIa Magneti Marelli; un'af­
follata assemblea aJ.lo stabilimento di 
Crescenzago ha messo ripetutamente 
alle strette il segretario della f;LM 
di 'Sesto, Pizzi nato, ed ha votato con 
una larga maggioranza contro le pro­
post,e di cedimento sulla piattafor­
ma. 'E' una nuova, importante, vitto­
ria degli operai, che fa se'guito aH'ini­
ziativa del blocco delle merci man­
tenuto per tutta la scorsa settimana, 
malgra'do l'esplicita sconlfessione del 
sindacato edell'es-ecutivo di fabbri­
ca, e che aveva dimostrato la forza 
e il radicamento di massa delle avan­
guardie operaie ('lotta Continua e Cir­
colo Lenin) che lo avevano proposto 
e organizzato. _ 

Giungendo questa mattina all·e 8,30 
in fabbrica per tenere l'assemblea 
del pri'mo turno, e·gli si era preparato 
a tenere la so'li<ta relazione di un'ora, 
per illustrare i punti della piattaforma 
azi,endale, che soltanto negli ultimi 
giorni il sindacato ha precisato dal 
punto di vista quantitativo (finora le 
trattative erano state condotte su ri­
chieste « in bianco" che o'bbHgavano 
gli operai a lottare senza sapere per 
cosa). 

Ma non ha potuto conaurre a ter­
mine il suo discorso. Più volte gli 
operai lo hanno interrotto ed a'lIa fine 
lo hanno obbli'gato a prolungare di 
un'altra ora l'assemblea. Il punto di 
maggiore contestazione si è avuto 
quando Pizzinato ha par,lato degli sca­
g,lionamenti, che il sindacato è dispo­
sto ad offfrire sull'applicazione dell'in­
qua'dr:ame'nto unico ,- citai.t'd6 · come 
esempio l'accordo della' Face Stan­
dard che è stato concluso in questi 

-giorni e ch~ ora la Rl.!M sta usando 
dappertutto per indurre le altre fab­
bric'he al cedimento. Di fronte a que­
ste affermazioni gli operai gl i han­
no bruscamente tolto la parola: <{ gli 
op.erai non hanno mai parlato di sca­
glionamenti, hanno fatto il blocco del­
le merci per ottenere tutto quello che 
avevano chiesto ", hanno ribattuto un 
compagno di Lotta Continua ed uno 
del Circolo ilenin che hanno preso 
la parola. Alla fine la proposta deHe 
avanguardie rivoluzionarie è stata 
messa ai voti ed il risultato è stato ' 
quasi unanime: -1'8:5 per cento degli 
oper.ai hanno. alzato . .Ia mano contro 
la posizione dei sin'dacalisti. Comun­
que an.dranno le altre assemblee 
(-quella del secondo turno è in corso 
mentre ' scriviamo) è chiaro C'he l'au­
tonomia operaia ha segnato un altro 
punto a suo favore. 

Il fatto che gli operai ' della Ma­
gneti non accettino di limitare i loro 
obiettivi edi essere ricondotti all'in­
terno di una strategia di cedimento, 
ha una importanza decisiva nel con­
testo delle altre fabbriche di Sesto 
San Giovanni. Qui altre partite sono 
aperte; lè in corso la lotta della Bre­
da Termomeccanica e sta per aprir­
si quella del·la Falck. Giovedì gli ope­
rai della Breda (Termomeccanica e 
Italtrafo) usciranno dalla .fabbrica in' 
corteo per manifestare a Mi,lano da­
vanti alla sede ·dell 'Intersind. Ma, so­
prattutto, è stato ormai fissato per il 
22 lo sciopero generale delle azien­
de metalmeccaniche di Sesto, indet­
to dal sin'dacato per ricondurre in un 
unico alveo le decine di vertenze 
aziendali che sono state aperte in 
questo periodo, ma che, di fronte 
all'acutizzarsi dello scontro alla Ma­
gneti, può diventare, invece, un mo­
mento di cO'mun icazione e di genera­
lizzazione dello lotta operaia per il 
salario. 

DOPO LE NUOVE FUGHE DI GAS, 
·LA MONTEDIS'ON FA LA SERRATA. 
Mobilitazione in tutta Marghera 

MAIROHElRA, 1'2 novembre 
'Sabato sera alla Montefihre (ex 

Chatillon) altri 40 operai sono rima­
sti intossicati, quattro sono ancora 
ricoverati all'ospedale. Sintomi da in­
tossicazione Ida ani1dride solforosa so­
no stati riscontrati dai sanitari de,l­
l'ospedale di Mestre e quasi certa­
mente la emissione di gas è perve­
nuta dal famigerato reparto AS. Que­
sto ennesimo crimine padronale è 
avvenuto ad appena -una settimana da 
,quando i sindacati 'hanno consen­
tito al padrone di riavviare l'impianto 
senza c'he fosse stata fatta nessuna 
modifica sostanziale per il risana­
mento ma solo « rattoppi» (il che si­
gnifica che dal camino esce lo stes­
so gas di prima) ·e senza che fosse 
concesso il pagamento dei giorni di 
sospensione. 

Proprio due giorni fa, nella trat­
tativa, i I sindacato ha presentato alla 
Montedison una «ipotesi di accor­
do» sulla vertenza nocività che la­
scia tutto come prima. 

Non appena si è verj\ficata la fuga 
gli operai della -Montefibre hanno ab­
ban'donato la fabbrica rifiutandosi di 
lavorare in mezzo ai 'gas che di fatto . 
hanno continuato a gravare sulla fab­
brica per alcune ore. ILa direzione ha 
risposto con un comunicato provoca­
torio in cui non si parla della ruga 
e del,le intossicazioni verificate anche 
dai tecnici e sanitari dell'azienda: « si 
constata l'abbandono della fabbrica 

da parte idegli operai mentre si os­
serva c'he gli strumenti non hanno 
rivelato nulla di anormale ". Il comu­
nicato conclude dicendo « il persona­
le sarà riammesso a,1 lavoro non ap­
pena si sarà verilficata l'esistenza' del­
le con'dizioni tecnic'he e di agibilità 
dell'impianto ". E' 'la serrata di fatto!! 

Questa mattina in vari punti della 
città e davanti a tutte le scuole gli 
operai della Montefibre distribuiva­
no un primo volantino in cui si chia­
mava tutta la popolazione alla lotta 
general,e contro la Montedi'son. 'In 
mattinata c"è stata una 'manifestazio­
ne, molto più grossa di tutte le pre­
cedenti, programmata dal sindacato. 
Gli operai della Montefibre hanno per­
corso tutta Mestre scandendo slo­
gans contro la Monte'dison ed invi­
tando alla lotta generale. AI,I'uscita 
delle scuole il corteo si è ingrossato 
e in piazza Ferretto si è concluso con 
un comizio di un compagno della si­
nistra sindacale dell'eseC'utivo di fab­
brica che ha invitato al,la lotta gene­
rale di tutta Porto Marghera. 

In giornata la Monteifibre ha comu­
nicato che domani nel pomeriggio -si 
terrà un incontro tra il sindacato, di­
rezione azienda'le e consig'lio di fab­
brica. 'la serrata continua perlomeno 
fino a ,domani pomeriggio. Og'gi si riu­
nisce il coordinamento di tutti gli 
esecutivi ,e consi'gli di fabbrica di 
Porto 'Marghera per 'decidere le azio­
ni di lotta da intraprendere. 

M·irafiori: GLI OPERAI 
RISPONDONO AL LICENZIAMENTO 
DI ,ANTONIO 'O PROFESSO:RE 

Mia 'Fiat Mirafiori la risposta degli 
operai al provocatorio licenziamento 
del compagno Antonio « o' professo· 
re » ,è stata decisa ed immediata: og­
gi al secon'do turno, appena entrati 
in fabbrica i compagni di Antonio han· 
no tenuto una breve assemblea in cui , 
dopo aver spiegato il significato del 
·Iicenziamento, hanno deciso di fer­
marsi immediatamente e d i organiz· 
zare un corteo c'he ha cominciato a gi­
rare le officine. Dalla pedana 12 - la 
squadra de l professore - la ferma­
ta si €l estesa a tutta l'officina 84. Gli 
operai hanno deciso di fare 5 ore di 
sciopero. 'Inoltre, secondo notizie 

LA SPEZIA: è una 
• emanazione 

·del MSI la 
centrale fascista 

In relazione alla scoperta della ceno 
t,rale nera di Ortonovo è stato -tratto 
oggi in arresto Giancarlo De Marchi, 
capogruppo mlssino al consiglio pro­
vinciale di Genova, intimo del fasci­
sta De Andreis e curatore degli in­
teressi di J. V. Borghese, E' stato 
pure arrestato un altro missino, Gian­
carlo Porta Casucci, nella cui villa 
avvenivano le riunioni della « XVIII le­
gione Ita,lia " . 

Entrambi gli ordini sono stati emes­
si dal procuratore di Padova. Il grup­
po appa're sempre più chiaramente ' 
legato agli ambienti veneti dell,a 
strage. 

Per motivi di spazio ci vediamo co­
stretti a rimandare a domani un più 
ampio resoconto. 

giunteci al momento ,di andare in 
macchina, sembra che dal montag­
gio lo sciopero si sia esteso autono­
mamente a tutta la linea della 124 e 
che gli operai siano intenzionati a 
continuare la lotta fino a fine ' turno, 
in seguito alla decisione della dire­
zione di organizzare il crumiraggio 
degli operatori. Di come organizzare 
la risposta al licenziamento si era 
già discusso alle porte all'entrata, al­
la fine del comizio fatto alla porta 2 
dai compagni di Lotta Continua licen­
ziati dalla FIIAT. 

Nel comizio il cO'mpagno Franco 
Platania ha ribadito c'he il ,licenzia­
mento oramai 'è diventato un attacco 
a livello di massa col quale Agnelli 
cerca di indebolire la classe operaia. 
{< Dalla fine delle ferie i licenziamen­
ti sono già 200 " ha detto « e questa 
non è tre'gua, ma è cap itolazione, 
perc'hé il pa'drone 'ha le mani libere 
grazie anche alla connivenza del sin· 
dacato ". L'unica risposta efficace 
che b isogna dare ai licenziamenti è 
la lotta: {< non' possiamo aspettare 
che Agnelli ci abbia fatti fuori uno a 
uno, la lotta dell'afficina di Antonio 
deve essere generalizzata a tutta la 
FIAT ". {( Non esistono licenziamenti 
giusti o sbagliati, accettare una di­
scriminante di questo tipo vuole dire 
regalare ad Agnelli un'arma importano 
tissima. 

ARMI AL MIR! 
Oggi abbiamo ricevuto 355.985 

lire. Rinviamo a domani la pub­
blicazione della sottoscrizione 
di oggi. 

Totale di oggi L. 355.985 
Totale precedente L. 79.884.355 

Totale complessivo L. 80.240.340 



2 - LOTTA CONTINUA 

Un "tocco" 
di classe 

Scandalizzati fino a ieri dall'idea di 
ricorrere all'arma pleblea dello scio­
pero per abol1re i codici fascisti, i 
giudici minacciano ora di scendere 
sul piede di guerra per rivendicare il 
diritto della categoria ai supersti­
pendi. 

In nome del corporativismo più 
gretto, i guardiani della giustizia han­
no sostenuto il loro buon diritto al­
l'equiparazione con generali e super­
burocrati andreottiani in nome della 
dignità del loro ufficio, umiliato da 
entrai ti mensili che oggi variano dal 
mezzo milione delle cariche inferfori 
al milione e passa di quelle più ele­
vate. 

Impraticabilità dei codici, strapote­
re dei vertici, caos degli uffici e ra­
dio-spie non preoccupano minima­
mente i magistrati romani; ciò hanno 
fatto rilevare con forza i giudiCi di 
Magistratura democratica e di Impe­
gno Costituzionale, le 2 correnti di si­
nistra, che dissociandosi dall'iniziati­
va, han.no suscitato le ire della mag­
gioranze. 

Ma questa minaccia di serrata, non 
è solo un'inqualificabile provocazione 
che viene mentre governo e sindaca­
ti, raggirati i pensionati, si fanno in 
quattro per esorcizzare la lotta ope­
raia per il s&lar;o; è anche un'inizia­
tiva che ha il preciso significato po­
litico di una presa di posizione con­
tro la nuova legge sulla procedura 
per le cause del lavoro. Non si tratta 
certo di una legge rivoluzionaria, ma 
la sua applicazione, snellendo /'iter e 
redistribuendo le discrezionalità dei 
giudici nelle varie fasi del processo, 
può consentire in teoria giudizi più 
sol/eciti a danno del padrone. 

E' quantç basta perché la maggio­
ranza dei giudici faccia la guerra a/­
la riforma, definita a priori «inappli­
cabile ". 

La proposta di f( sciopero politico :t> 

dei giudici romani dovrà ora essere 
discussa a livello nazionale dal/a ca­
tegoria. Intanto fa il suo iter presso 
la corte costituzionale un'eccezione 
di incostituzionalità presentata da 2 
col/eghi degli oltranzisti di piazzale 
Clodio per dichiarare legittime le rap­
presaglie padrona li volte a colpire lo 
sciopero politico ! .. . , 

I « nuovi » finanziamenti perI 
la pOlitica dell'edilizia. \ 
L'esempio di Roma 

NON CASE, 
MA cc OPERE DI BENE ») 

PER IL VATICANO 
IDa venerdì scorso, radio, televisio­

ne e stampa p8'dronale pom'pano l'ul­
tima trovata governativa: il ministero 
dei tavori Pubblici ha presentato al 
OIIPE, i ,lineamenti ;di un progetto di 
legge in prosecuzione della 865 sulla 
casa, approvata dal 'Parlamento già 
nell'ottdbre 1971 e mai applicata. 

Ben 3.300 nuovi miliardi per il rifi­
nanziamento della legge neQ'li anni 
a venire 1'974-'76 contro i passati 
2.500 stanziati dal "711 al '73. 'Di que­
sti soldi proposti, 1.700 mHiar'di s'Ono 
dedicati all'edilizia sowenzionata, 
1.200 a quella convenzionata e 450 
per l'acquisizione di aree, attrezzatu­
re comprese. 

'Peccato che questi 3.'300 mHiaroi 
esistano . soltanto sulla carta, come 
l'esperienza ci ha insegnato, dato che 
degli scorsi 2.500 non una 'lira è ar­
rivata {falle casse del CER (Comita­
to per l'edilizia presso il ministero 
dei Lavori PLibblici) alle Regiòni e 
quindi ai Comuni. Non si capisce 
quindi con -quale logica, se non con 
quella abituale deHa 'truffa, si possa 
parlare di nuovi finanziamenti. 41 co­
mune di Roma per esempio, la città 
con il più alto iridice di «s-enza ca­
sa". aveva chiesto e ottenuto 100 
miliardi l'anno. Non un soldo e stato 
investito concretamente. 

t'impegno del sin'daco Darida poi 
di « ri'pulire " Roma dalla." macchia" 
del,le 'baracche entro il '15 in vista 
dell'anno santo è destinato anch'esso 
a rimanere lettera 'morta. Con i 52 
miliardi e 1600 milioni stanziati in ba­
se alla 86'5 si sarebbero dovuti co­
struire 4781 appartamenti per un co­
sto mSldio di 2 milioni a vano, lucro 
e speculazione compresi. 

Ma ben altri sono i lavori che fer­
vono; l'edilizia privata saprà certo 
sfruttare i 51 milioni di 'm'q. che la 
Chiesa possiede a Roma. Tanti alber­
ghi e abitazioni straordinarie acco­
glieranno BO milioni di pelle'grini pre­
visti per il 1975, pellegrini paganti 
s'intende. 'II ministero dei Lavori 
Pubblici , intanto, lo stesso che pro­
mette ai proletari case di carta, co­
struisce luoghi santi in mattoni. Al­
le voci 50'20 e 5021 stanzia 3 miliar­
di e 500 milioni « per concorso dello' 
stato nella costruzione di chiese" e 
4 miliardi e 175 milioni per" comple­
tamento di chiese parrocéhiali e abi­
tazioni parroci" per un rispettabile 
totale di 7 miliardi 6'715 milioni. E quel 
che più conta, li usa. 
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SUL ATURA DELLA 
C ISI PETROLIFERA 

'Gli avvenimenti mediorientali non 
solo ci toccano geograficamente da 
vicino, ma sono parte di una crisi ge­
nerale dei rapporti tra potenze capita­
listiche, di cui la «ristrutturazione" 
in Italia è una componente. Perciò va 
aperto un dibattito su·lla natura e sul­
le conseguenze di questa guerra. 

LE DIFFERENTI CARATTERI­
STICHE DI QUESTA CRISI 

Innanzitutto essa è radicalmente 
differente dalle precedneti perché è 
esplosa in un'area che da alcuni me­
si era divenuta il punto strategica­
mente più delicato dei rapporti tra le 
superpotenze. GJY interessi in gio'co 
in questa fase storica nell'area 'me­
diterranea ,e soprattutto in questa fa­
se di transizione de'lla strategia ame­
ricana, sono tali da rendere plausi:bi~ 
le l'ipotesi che 'il .preallarme atomico 
ordinato da Nixon alle forze ameri­
cane in Europa non fosse solo una 
mossa diplomatica. 

Perc'hé? 
L'opinione comune è che tutto di­

penda dal fatto del petrolio. Ciò in 
parte è vero, purché ci s'intenda sU'lIa 
natura 'dell'attuale « crisi petrolife­
ra ". 'la stampa bor,ghese di solito 
parla del petrolio come di un « valore 
d'uso»: tot sarebbe il fa'bbiso'gno 
mondiale , tot le risorse disponibili, 
tot la produzione. Tutto chiaro. Se­
nonché qualche perfido sceicco, spal­
leg'giato da qualche colonne'1I0 esal­
tato, avrebbe deciso - contro i suoi 
stessi interessi - e per odio di raz­
za contro gli ebrei - di « privare i, il 
mondo occidentale di questa fonda­
mentale materia prima. 

L'INDUSTRIA PETROLIFERA 

Le cose però non stanno così, pro­
prio perché il petrolio non è un valo­
re d'uso, ma una merce, ohe viene 
prodotta a scopo di profitto da un 
settore 'del'l'industria mondiale che si 
chiama industria petrolifera. Questa 
industria è dominata dagli Stati . Uni­
ti tramite le compagnie internaziona­
li, soprannominate le « sette' sorel,le " 
fEsso, Gulf, She", HP ecc.). I mag­
giori soci Idi questa industria sono 
i paesi arabi produttori di petrolio. 
Ouindi, dal punto di vista del'la pro­
duzione per il capitale, dal punto di 
vista 'di classe, Stati Uniti e paesi ara­
bi sono la stessa cosa. Il loro conflit­
ti perciò riguardano la ripartizione dei 
profitti di q:ue-II'industria di cui sono 
gli unici soci. Sino al 1960 le grandi 
compa'gnie erano riuscite a mettere 
i paesi produttori in tali condizioni di 
inferiorità che questi non potevano 
nemmeno contrattare la ripartizione 
dei prdfitti. 

Su quali elementi avveniva la con­
trattazione? E' noto che non esiste 
in pratica un prezzo di mercato del 
greg'gio in quanto il 70 per cento 
del greggio trattato nel mondo viene 
vertduto dal-le consociate minerarie 
delie gram:li compagnie alle loro con­
sociate per la ra'ffinazione.ll petro'lio 
greggio, in sé e per sé, è un puro 
« trasf.erimento di costi" all'interno 
delle grandi compagnie medesime. 
Esiste un prezzo di mercato dei « pro­
dotto petroliferi" e su questo i pae­
si produttori non possono metterci 
becco. Per quanto riguarda poi il pr·ez­
zo al consumo dei prodotti petrolife­
ri è noto ~he su di esso gravano le 
tasse dei governi dei paesi consuma­
tori: in Italia due terzi del prezzo 
della benzina è una tassa che si paga 
allo stato. Negli altri paesi "è più o 
meno lo stesso. In conclusione, che 
cosa significa questo? Che i soli re­
sponsabili nelle determinazioni del 
prezzo dei prodotti pétroli,feri sono 
le grandi compagnie e, nel caso no­
stro, i governi europei. 

LA CONTRATTAZIONE DEL 
({PREZZO DI RIFERIMENTO» 

Che cosa possono contrattare al­
lora i paesi produttori? rEssi contrat­
tano essenzia'lmente il cosiddetto 
« prezzo di riferimento" {posted pri­
ce), che è un semplice parametro sul 
quale vengono calcolati i prelievi fi­
scali di loro spettanza. Senonché, in 
base a un'apposita legislazione, le 
grandi compagnie, ad ogni aumento 
del « posted price » godono di equiva­
lenti sgravi fiscali negli Stati ' Uniti, 
per cui non perdono mai una lira. La 
perde semmai il bilancio statale ame­
ricano ed è appunto questo - a parte 
tutte le considerazioni di carattere 
strategico - che comporta un coin­
volgimento diretto del governo degli 
·Stati Uniti ogni qualvolta j due soci 

trattano la ripartizione dei loro pro­
fitti. 

Ma questa non è la sola contraddi­
zione tra Stati ,Uniti e paesi arabi. 
L'altra è data dal fatto c'he 'gli USA 
sono anoh'essi produttori di petrolio, 
anzi sono i primi del mondo e lo 
sono in forza di una Rrotezione accor­
data al petrolio americano nel 1959 
dal presidente Eisenhower che fissò 
certi limiti all'importazione. Poiché 
gli Stati Uniti sono anche i massimi 
consumatori di petrolio 'del mondo, 
questo contin'gentamento ebbe come 
conseguenza la ri"duzione dell'estra­
zione di petrolio Idagli altri p ,_lsi, 
quindi una :drastica riduzione dei loro 
introiti. Una situazione analoga a 
quella attuale, soltanto rovesciata. 
Eppure nessuno si sognò di parlare 
di « crisi petrolifera 0>. E' da questo 
punto che i paesi produttori, Vene­
zuela, Arabia ,ecc., decisero di co a.Ji z­
zarsi ne'II'OPEC (organizzazione dei 
paesi esportatori di petrolio). Ma ci 
vO'lIero ben dieci anni prima che que­
sta coal izione riuscisse a trattare da 
posizioni di forza con le grandi com­
pagnie. 

LA NASCITA DELLE COM­
PAGNIE « INDIPEDENTI » 

,In questi dieci anni, 1960-1970, era­
no accaduti dei fatti nuovi che pote-

' vano mettere in discussione H mono­
polio delle grandi compagnie e quin­
di potevano sconvo'lgere il mercato. 
Negli Stati Uniti si erano fOJ1mate nu­
merose compagnie cosiddette « indi­
pendenti" che avevano cominciato a 
fare concorrenza alle sette sore'lIe sul 
prezzo del greggio: lo aoquistavano 
{a qualche cents in più) direttamente 
ai pozzi e lo rive'ntdevano (a un prez­
zo ribassato) ai r~inatori indipen­
denti. In totale era una quota minima 
il 'greggio che le « indipendenti O> trat­
tavano, ma l'equilibrio era rotto ed 
anche ·Ie sette sorel'le furono costret­
te ad aIYbassare i prezzi. A ciò si 
aggiunse il fatto c'he alcuni stati con­
sumatori, come ·l'ltalia e la Francia, 
cominciarono a comprarsi direttamen­
te il 'greggio tramite compagnie di 
stato I(IBNI, OF1P, ecc.): anche qui si 
trattava di una 'quota minima (ancor 
O'ggi I 'BN'I non riesce nemmeno a pro­
curarsi tutto il 'greggio che serve a 
lui, figurarsi al mercato italiano!). Ma 
il problema era di potere. çra in gio­
co, prima di tutto, l'autonomia politi­
ca dell'Europa. La libertà di manovra 
sia delle borghesie europee che delle 
alassi e ' caste dominanti nei paesi 
arabi. 

Finché gli Stati Uniti erano tutti 
impegnati sullo scacchiere asiatico, 
finché quella restava l'area strategica 
per loro più importante, i loro go­
verni trascurarono queste contraddi­
zioni con le borghesie europee. Ma 
da quando, dopo aver dovuto bat­
tere in ritirata dal Vietnam, i loro go­
verni hanno cominciato a tener d'oc­
chio di nuovo l'Europa, e soprattutto 
i suoi rapporti con i paesi del Medio 
Ori,ente, le loro scelte politico-milita­
ri nell 'area mediterranea sono diven­
tate inflessibili e aggressive, sino 
alla recente minaccia di un conflitto 
atomico. Questi tre anni , 1970-73, 
verranno considerati in futuro come 
un periodo di svolta d'importanza sto­
rica. 

DALLA c{ GUERRA DEL DOL­
LARO» ALLA cc GUERRA 
DEL PETROLIO » 

Gli Stati Uniti escono malconci dal 
loro impegno nel Sud-Est asiatico e 
si accorgono che la loro posizione di 
egemonia nel mondo capitalistico è 
minacciata dalla concorrenza di altri 
capitai i, quello giapponese ed euro­
peo. Inizia allora la « guerra del dol­
laro » che in poco tempo produce al­
le industrie dei paesi europei e del 
Giappone più danni, in termini di com­
petitività, che tre anni di scioperi sel­
vaggi. L'intero sistema internaziona­
le dei rapporti monetari ne risulta 
sconvolto: l'Europa e il Giappone su­
biscono questa aggressione senza 
poter opporre alcuna resistenza. Si 
erano illusi di poter giocare un ruo­
lo autonomo, invece vengono nuova­
mente ridotti al rango di capita li smi 
subalterni; anzi, ad un'appendice del 
capitalismo USA. Nel dicembre del 
1970 i I fatto nuovo e clamoroso nel 
mondo del petralia: l'OPEC presenta 
una piattaforma rivendicativa (aumen­
to del posted price e la sua uniforma­
zione - prima era di 1,79 dollari il 
barile nel golfo Persico e 4,62 in 
Pennsylvania -; ripartizione del red­
dito 60%-40% e non più « fifty-fifty", 

obbligo per le compagnie di reinve­
stire parte dei loro profitti nel paese 
d'estrazione). Contemporaneamente 
i I governo rivoluzionario della Libia 
- che si avvia a diventare il terzo 
produttore mondiale di greggio dopo 
USA e U RSS - contratta separata­
mente con le compagnie e le costrin­
ge ad accordi molto favorevoli per 
lui. 

LA CLAUSOLA DEL ({ REIN· 
VESTIMENTO» E LA SVA­
LUT AZIONE DEL DOLLARO 

La risposta delle grandi compagnie 
è esemplare: non discutono gli au­
menti di prezzo, cioè non eccepisco­
no sulla ripartizione dei profitti, ma 
si rifiutano di accettare la clausola 
del reinvestimento perché ciò com­
porterebbe una ipoteca sulle loro de­
cisioni d'investimento. Ma soprattut­
to propongono una clausola importan­
tissima: agganCiare il prezzo del pe­
trolio alla svalutazione del dollaro. Si 
viene a creare così una cassa di ri­
sonanza alle crisi monetarie che ne 
moltiplica gli effetti politici ed eco­
nomici. 

Perché le compagnie accettarono 
subito di trattare? Perché riconobbe­
ro l'OPEC come controparte, invece 
di usare il solito metodo del divide 
et impera? 

In parte perché non era più pos­
sibile fare altrimenti, ma soprattut­
to perché in quel momento a loro im­
portava di più ricondurre sotto con­
tro'Ho ,le compagnie « indipendenti ", 
e gli enti di stato, accettando di trat­
tare a nome di tutti. Questo gioco 
riuscì perfettamente: tutti - tranne, 
a onor del ver'O l'ENI italiano - cor­
sero a mettersi sotto le ali protettive 
delle grandi compagnie. Gli accordi 

. furono conclusi tra il febbraio e il 
marzo 1971 con una vittoria dei due 
soci dell'industria petrolifera mondia­
le. In particolare i paesi arabi chiari­
rono la loro figura 'di azionisti dell'in­
dustria petrolifera mondiale e venne­
ro ad assumere maggior potere di de­
cisione sulle sue scelte strategi'che; 
in tal modo l'unità politica dei soci né 
risultò rafforzata. Qualcuno potrebbe 
osservare che da allora l'iniziativa di 
rimettere in discussione la riparti­
zione dei profitti è stata sempre de­
gli arabi: quel che conta però è che 
il potere complessivo delle grandi 
compagnie è aumentato. 

IL PETROLIO COME MEZZO 
DI PRODUZIONE 

Il punto però che maggiormente ci 
tocca è quello in cui il petrolio com­
pare come mezzo di produzione, ma­
teria-base per l'industria chimica e 
della plastica. Una crisi di riforni­
menti può assumere aspetti dram­
matici per un governo capitalista so­
Ia nel caso in cui la presenza del pe­
trolio come mezzo di produzione è ri­
chiesta in maniera elevata da un cer­
to paese. Non è un caso che proprio 
l'Olanda, nelle settimane passate, ab­
bia dovuto schierarsi più apertamen­
te per uno dei due contendenti -
mentre la CEE cercava di mantenere 
una posizione il più possibile neutra­
le. L'Olanda infatti si regge su quat­
tro multinazionali: Shell. Unilever, 
Philips, Akzo; I.a prima è una indu­
stria petrolifera, la seconda una chi­
mica, la terza lo sta per diventare, la . 
quarta è una farmaceutica. Senza par­
lare del porto di Rotterdam che si 
regge in gran parte sul traffico dei 
prodotti petroliferi. Il petrolio entra 
dunque nella costante del capitale 
olandese in maniera tale che un'ir­
regolarità nel suo afflusso provoca 
l'arresto del processo di riprodu­
zione. 

Ma questo è sempre più vero anche 
per l'Italia. Non a caso la prima volta 
che si parlò di un maggiore coinvolgi­
mento dell'Italia negli scontri politi­
co-militari mediterranei fu quando 
venne approvato i I piano chimico e 
si accentuò la chimicizzazione della 
industria italiana. 

LE RIPERCUSSIQNI IN IT A­
LIA 

Dopo quanto è accaduto e sta ac­
cadendo in Medio Oriente non ci so­
no più dubbi che l'intera struttura in­
dustriale italiana, fondata sulla chimi­
ca e sull'automobile, è completamen­
te in balia del mercato petrolifero do­
minato dalle compagnie americane e 
dai loro soci arabi. Pochi giorni pri­
ma dello scoppio della guerra il go­
verno aveva presentato un « piano 
petrolifero" a completamento di quel-

lo c'himico. Si trattava in sostanza 
dell'accettazione completa della poli­
tica dell'ENI, per cui ogni paese eu­
ropeo doveva comperarsi il suo greg­
gio direttamente, a costo di pagarlo 
di più e di dover fare qualche modi­
fica alla sua politica estera. La guer­
ra ha fatto saltare questo « piano» 
come programma immediato, anche 
se ne ha confermato l'ipotesi teorica 
che lo reggeva . Così, il governo ita­
liano nell'ultimo conflitto ha assunto 
una posizione filo-araba sul piano di­
plomatico ed ha aperto le sue basi e 
le sue attrezzature strategiche agli 
aiuti per Israele sul piano militare. 
La satellizzazione italiana verso gli 
Stati Uniti prosegue con ritmo linea-

re e impressionante, dunque. Sareb­
be i nteressante sapere 'cosa pensa di 
fare il PCI con il .« compromesso sto­
rico " per contrastare tale linea. 

Ma dobbiamo toccare altri punti 
importanti. Se, come capitalisti della 
industria del petrolio, governi arabi 
e compagnie americane ' hanno i me­
desimi interessi e, soprattutto, si pon­
gono in un medesimo rapporto con 
l'Europa, ben diverso è il quadro 
quando si a,ffronta il problema nei 
suoi puri termini politici: il petrolio 
allora scivola in secondo piano ed 
emergono Israele, i profughi palesti- ' 
nesi, l'Egitto, i governi arabi reazio­
nari e quelli nazionalistico-rivoluzio­
nari. 

ARMI AL MIR CILENO! 
l1RtIESl1E: Elenco delle sottoscrizio­

ni già apparse sul giornale come rac­
colte 'dalla sede compresa quella di 
oggi di 1168 .1500. Operai 'ltalsider: Car­
melO' 1.000, Sergio 200, Emilio 1.000, 
Niki 1.000, Marino 1.000, 'Gabriele 500, 
Albi 1150, Gianni 1.000, Silvio 500, set­
te operai 4:1'50, Tullio 300, Sergio 100, 
Bruno 1.000, Claudio 200, Boris 500, 
Lui!gi 1.000, Gianni 300, Fulvio 1.000, 
Fabio 1.000, cinque operai 1.10.0; al­
cuni docenti di tettere 31.0-00; Gian­
na 1.00.0; 'Flavio 1.000; Mariella Sa­
gher 1.000; Fulvio 1.000; quattro com­
pagni delle lMessaggerie Venete 4 
mila; Renato tipografo 1.{)00; Lucio 
portalettere 1 :500; Boris Kosuta tipo­
grafo 3.000; ColO'ni pittore 50.0; una 
coppia '5.000; Beniamo tipografo 2 mi­
la; Giorgio rmpiegato 1.DOO; Albino 
giornalista 1.000; IGianadolfo giornali­
sta 3.000; Calimero tipografo 5.0.00; 
Oliviero tipografo 5.000; SemoHch ti­
pografo 5.000; Italo giornalista 10 
mi·la; Murago '5.000; Iva medico 5.000; 
Tiziana impiegata 2.000; S. Sorgo me­
dico '20.000; da 'una tarmacia 6.000; 
Um'berto 500; Publio giornalista 5.000; 
Franco artigiano 2.000; una pensiona­
ta 5.000; operai V'M: Gianni, Fabio e 
Natale 600, Willi '500, Mario 50.0, Ro­
berto 500; architetti Semerani 10..000; 
Ca'sa'dei FiG"91 -500; Simonetta 500; 
Cruciatti sindacalista OISL 1.000; sin­
dacalista tOllS'l 1.000; Kanitza profes­
sore univo 2.000; zia di Paola 5.0.00; 
compagno portuale 2.000; Franca 'PS'I 
500; Annamaria Chiaruttini 600; pa­
dre compagni 10.000.; Patrizia 500; 
mamma Manuela '5.000; ·un compagno 
2.000; Marino Orlaflldo 3.00.0; B.V. 
1.000; Poldo 1.000; raccolte all'OPP 
da Lucai 1'6.500; Bruno 1.000; Dario 
5.00.0.; Maurizio e Michele 1.000; Pe­
trossi 1.500; Cristiano ·500; Laurenzio 
4.000; Fabiana Giara e Aurelio 3.000; 
Valeria e AI~io 1.000; S!P. 2.500; Clau­
dio 1.000; Mario 1.000; C.P. 1.0.0.0.; 
Una 300; Bruno 750; Antonio 5.000; 
RO'far '5.000; Giorgio 350; Angelo par­
ti"giano 5.000; Vinko POI 1.000; Doni­
ni 1.00.0; Costantino 1.000; compagno 
POI 500; sei compagni 2.100.; Meri 
2.000.; compagno 2.000; Bianco 1.500; 
operai GMT: Marino 5.000, Valdez 
100, Kermatz 150, -Luciano '100, flena­
to 1'50; Rosolino 1.000; compagno 
POI 1.000; compag'1i del Dante 2.400; 
genitori di una compagna del Dante 
2.000; Renato 1.000; Sergio Zucca 2 
mila; Orietta Cassano 500; Andrea 
asso univo 1.000; alcuni compagni 6 
mila; mamma Bruna 1.000;A.S. e 
C:S. 2 volontarie OPP 1.'500.; MIM. 
SS. 500; C.E. compagno socialista 
2.000; compagno POI 3.000; Roberto 
Della 'Pietra 1.000.; OPP reparti rP e Q 
17.500; Aldo Olivo POI di Moraro ' 
1.500; compagno POI di Farra 50.0; 
Anzolin P-CI di Moraro 1.000; Maz­
zuchin OPP 1.000; Gabriella 2.000; 
Pellis 500; Gianni 500; -Lucia Crisma­
no 10.000; PeHarini PSI 1.'500; Olara 
1.000; Sonia 1.000; Lucia 500; compa­
gni delle Messaggerie 8.000; Franco 
Però 1.000; due operai GMT '2150; rac­
colte a S. Giacomo 4.700; raccolte 
a Magistero 3.700; mamma Bianca 
500 ; Paolo FUOI 1.000; Sala 5.000.; 
Morandi asso univo 10.000; Wi,lma 
1.0.00; Ivano T. 2.000; compagno FGSI 
1.0.00; alcuni medici e studenti del­
l'istituto e del servizio di Medicina 
del Lavoro 50 .000; Giorgetti asso univo 
1.000; nucleo P.i.D. 8.000; compagno 
del Volta 1.000.; cO'mpagna femminista 
5.000; tre compagni di Medicina 20 
mila; Fabio 6.000; S.S. (secondo ver­
samento) 5.000; i compagni greci del­
l'università 11.000; Sassari cavalleria 
151 0 10.000; amici di Ottavio Stoko­
vaz 4.000. 

GRADOLI (VT): Giampietro 50.0; 
Luigi A. 500; Marcello 500.; Giuseppe 
1.000; Angelo 500; A. Antonuzi 1.000; 
Nucci N. 500; Pietro E. 1.000; G. Cec­
carini 1.000; Brocchi 500; Brocchi 

500; Zecca 500. 
ROMA: Liceo Sperimentale 2.700; 

Fausta (PCI) 10.000; compagni del 
Croce 7.000; gruppo di compagni · 17 
mila; Città Futura 8.000; Giorgione 
3.000; L. Toffoletti 1.000; Delio D'Ali­
sera 1.000. 

SAN DEMETRIO CORONE: compa­
gni di Lotta Continua e PDUP 19.730. 

REGGIO EMILIA: F. Giovanna 5 
mila. 

LANCIANO: raccolte dai compagni 
24.000. 

VIAREGGIO: raccolte dai compagni 
89.000. 

COAZZE (TO): compagni 10.000. 
TORRE PELLICE (TO): gruppO' di 

compagni e antifascisti 144.200. 
CORREZIONE: Nella sottoscrizione 

di Roma apparsa sul giornale del 10 
novembre va corretto «compagno 
PCI S. Saba » in « Comunità di base 
S. Sa ba ". 

Per la manifestazione 
internazionale per il Ci­
le, Torino 18 novembre 

NAPOLI - Per la manifestazio­
ne di Torino del 18 novembre la 
sede di Napoli organizza la par­
tecipazione. Il prezzo del bigliet­
to andata e ritorno è di lire 
8.000. Telefonare dalle 17 alle 
19 al n. 342.709. 

GENOVA - Per la manifesta­
zione del 18 a Torino si organiz­
zano pullman. Telefonare al nu­
mero 203.640. 

BARI - La sede organizza per 
le province di Bari, Foggia e 
Matera dei pullman. Per chi vo­
lesse aderire rivolgersi al nu­
mero 217.936 prefisso 080 dal­
le 13 alle 16 fino a martedì. 

ROMA - I compagni della se­
de organizzano un treno specia­
le. La partenza è prevista per 
sabato sera 17 novembre. !la 
quota di partecipazione per il 
viaggio di andata e ritorno è di 
lire 5.800. Le adesioni e le quo-
te di partecipazione si ricevono 
in sede a Roma (via dei Pice-
ni 26, int. 23, tel. 492.372) tra le 
10 e le 17 fino al giorno giove-
dì 15. 

PISA - La sede organizza po­
sti sul treno speciale per Torino 
che parte da Roma. Il costo del 
biglietto è di L. 4.000. Quote e 
adesioni si ricevono in sede, via 
Palestro 13, tel. 501.596. 

EMILIA ROMAGNA 
Martedì, ore 21, nella sede di 

Forlì , corso Garibaldi 133: sono 
disponibili per tutte le sedi i 
manifesti per Torino. 

ROMA 
Mercoledì, alle ore 15, alla 

Casa dello Studente, assemblea­
dibattito sui problemi degli stu­
denti stranieri a cui sono invi- , 
tati tutti i compagni ital ia-ni. 

Direttore responsabile: Ago­
stino Bevilacqua . Vice Diret­
tore: Silvana Mazzocchi - Tipo· 
Uto ART-PRESS. 
Registrazione del tribunale di 
Roma n. 14442 del 13-3-1972. 
Diffusione - Tel. 5.800.528. 
Abbonamenti: 
semestrale L. 6.000 
annuale L. 12.000 
Estero: semestrale L. 7.500 

annuale L. 15.000 
da versare sul conto corren· 
te postale n. 1/63112 intesta­
to a LOTTA CONTINUA, Via 
Dandolo, 10 - 00153 Roma. 
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Martedì 13 novembre '1 ~73 

Stati Uniti 

NIXON, 
ALLA DISPERATA RICERCA 

DI APPOGGI, 
COMINCIA DA CASA SUA 

iii presidente Nixon ha iniziato una 
serie di incontri c'On esponenti del 
suo partito per tentare di ricomporre 
l'unità del carrozzone" repubblicano" 
attorno alla sua persona. Per oggi è 
prevista una riunione di 50 tra i mas-. 
simi dirigenti del partito ed i I presi­
dente. 

Tanto per cominciare Nixon ha di­
chiarato di essere di'S'posto a rendere 
pubblici i nastri sul "Watergate »: 
LI giudice f.ederale Sirica ne ha preso 
nota ma non si è scomposto, memo­
re di ben àltre « clamorose" promes­
se presi:denziali svanite o rinnegate e 
quindi riproposte millanta volte. 

Nonostante queste buone intenzio­
ni il tentativo di Nixon appare dispe­
rato: troppo avanti è montata anche 
a'II'interno del S'UO partito l'opposizio­
ne aHa attuale amministrazione, trop­
po avanti si iè spinta la campagna di 
stampa volta ad ottenere il suo allon­
tanamento dalla Casa Bianca. In que­
sta si~uazione non ci sono «autocri­
tiche », ripensamenti, promesse, son­
daggi appositamente commissionati e 
gonfiati, c'he tengano. IDomani 'ripren­
dono ,le sedute della commissione sul 
« Watergate »: 716.834 sono le lettere 
ed i telegrammi, finora pervenuti al­
,la commissione, che C'hiedono la de­
stituzione del presidente. 

AMPIA DELEGAZIONE 
DEI PALESTINESI 

A MOSCA 
A dicembre · un'altra rappresen­
tanza a Pechino 

" La più importante e più ampia de­
legazione del'la resistenza ' palestine­
se » finora recatasi in Unione Sovie­
tica è giunta og'gi a Mosc·a, gUidata 
da Jasser Arafat, presidente del'l 'Or­
ganizzazi'One per la Liberazione della 
Palestina: il principale punto al'l'ordi­
ne del giorno nei col,loqui che si svol­
geranno fra i diri'genti palestinesi e 
sovietici sarà ,la eventual,e e possibile 
forma di una partecipazione de'Ila re­
sistenza alla prevista Il confe'renza di 
pace» di cui alcune 'fonti libanesi 
hanno già preannunciato la data (do­
vrebbe iniziare il 10 dicembre prossi­
mo). Ne fanno parte rappresentanti 
dei principali gruppi protagonisti del­
l'acceso dibattito svoltosi ne'Ile ulti­
me settimane a Beirut 'in seno al­
I 'OLiP, compreso ,IIPDPl!P che, secondo 
notizie comunque non conferimate uf­
ficialmente, si è schierato contro la 
partecipazione 'della resistenza ai ne­
goziati. 

Oltre ad 'Arafat, fanno parte della 
rappresentanza 'George Ha'bbash, se­
gretario 'genemle del PPl.JP, Nayef 
Havatmeh {PD'PL.!P) Z!uheir ,Mo'llsen, 
delegato per « AI Saiqa » «(ilo'siriana), 
Aib'del A,I Kayali, a nome del « Fronte 
di liberazione arabo» (filoiracheno) e 
i'l presi'dente del Consi'glio nazionale 
palestinese (il parlamento della r,esi­
stenza) Khale'd 'El Fahoum. 

Secondo alcune fonti, dai colloqui 
di Mosca, a cui parteciperebbe ,lo 
stesso Breznev o quanto meno uno 
degli uomini del,la « troika ", tlovrebbe 
scaturire « una grossa sorpresa poli­
tica» che, sempre secorrdo il quoti­
diano, potrebbe essere l'annuncio de'l­
l'apertura di un ufficio dell'OLP a Mo­
sca (il primo uiificio dei pa'le'stinesi 
in Europa ori,entale è stato aperto a 
Berlino-Est 'durante la recente visita 
di Arafat). Dopo la vis ita a Mosca, 
conclude i,l giornale, un 'altra delega­
zione palestinese si r~cherà a Pechi­
no all'inizio del .prossimo dicembre. 

TRENTO 
Manifestazione regionale a 

fianco della lotta armata del po­
polo cileno, mercoledì 14, ore 
21, cinema Astra ,con la parte­
cipazione de: gli Area (interna­
tiona'l popular group), il com­
plesso Yu Kung, Pino Masi, En­
zo Del Re, Piero Nissim, la can­
tante cilena Lisetta Miller. Te­
stimonianze dirette di un com­
pagno cileno. 

Sarà proiettato il film del MIR : 
Ouando el pueblo se despierta. 

PALERMO 
Martedì 13 novembre, ore 19, 

al cinema Dante, i circoli Otto­
bre , la Base, la Lega del Vento 
Rosso presentano Cl Guerra di 
popolo in Cile» del Collettivo 
teatrale La Comune di Dario Fa. 

Le tessere valide per lo spet­
ta'colo possono essere acquista­
te al botteghino. 

L'incasso va alla resistenza 
cilena. 

Sassari . Dopo la mobilitazione 
posto. la scarcerazione di Dario 

di 
Fa 

E' VoRIA CHE 
massa che 

. 
Im-ha 

SE NE DEVE ANDARE 
La campagna di massa contro il questore responsabile della nuova provocazione anti­
proletaria - Il ruolo della sinistra riformista e l'iniziativa delle organizzazioni rivoluzio­
narie 
SASSARI, 12 novembre 

Il corteo di un centinaio di compa­
gni che sabato ha scortato Dario Fa 
dall'uscita del carcere fino alla ca­
mera del lavoro gridava alla fine 
« Questore Voria 4 a zero ". Questo 
significa essenzialmente due cose: 

, da una parte che per quattro v'Olte il 
. questore Varia aveva dovuto cedere 
nel corso della mattinata; il corteo 
dei tremila compagni si era svolto, il 
sit in al carcere si era prolungato no­
nostante i continui ultimatum, Dario 
Fa erà stato scarcerato; si era ottenu­
ta la piazza per il comizio e il cine­
ma Rex senza la presenza della poli­
zia; lo spettacolo poi non si è svolto 
per la partenza per Cagliari del collet­
tivo di Dario Fo. 

Dall'altra parte significa che la par­
tita fra le avanguardie rivoluzionarie 
la mobilitazione di massa la forza 
che questa ha espresso da un lato e 
la questura con il suo capofila Varia 
la sua gestione del potere aperta­
mente fascista e antiproletaria e i 
suoi commissari violenti e isterici 
dall'altro lato questa partita non è an­
cora chiusa. L'aspetto più immediato 
e chiaro di questa vittoria è stato in­
dubbiamente la scarcerazione di Da­
rio Fa, la capacità di mobilitazione 
immediata delle forze rivoluzionarie, 
la compattezza e la forza la militan­
za di una partecipazione cittadina 
pressoché ininterrotta dal momento 
della carica della polizia al cinema 
Rex, fino alla partenza di Dario Fo 
dalla piazza Azuni piena di compa­
gni. 

L'imposizione alla questura di ve­
nire a trattare con un comitato di­
rigente di tutte le forze organizzatrici 
(dal PSI al PCI, dalla CGIL al FLM, da 
Lotta Continua alle . altre organizzazio· 
ni rivoluzionarie) è un primo fatto 
rilevante e ha coinvolto i dirigenti 
delle organizzazioni riformiste in una 
mobilitazione che ha avuto come ob­
biettivi dichiarati la scarcerazione di 
Dario Fa e l'allontanamento di Varia 
da Sassari. La cacciata di Voria è, piÙ 
che mai, al centro di una campagna 
politica di denuncia nei confronti di 

un servo fascista della borghesia. Le 
contraddizioni che in questo modo 
vengono ad aprirsi fra questuar e pre­
fettura, fra questura e procura non 
possono essere chiuse troppo facil­
mente. 

Noi non crediamo sia sufficiente 
c'he venga offerta in riparazione ai 
torti fatti la testa di un qua'lsiasi 
capo del'la squadra mdbile come Bar­
'baro (questa infatti sembra sia la I i­
nea che Voria intende portare avan­
ti). « E' Varia che se ne deve anda­
re », chiedono gli studenti caricati 
dalla polizia mentre andavano in de­
legazione aJ.la provincia o denunciati 
perché sostavano la notte davanti al­
lo scientifico C'he era stato occupato 
per tutto il giorno. 

« E' Varia c'he se ne deve an'dare » 

dicono i piccO"Ii commercianti ai quali 
in numero selmpre maggiore viene ne­
gato il rinnovo de'Ila licenza da cui 
tra'ggono un reddito spesso inferiore 
ad un salario operaio. L'allontanamen­
to '<li Varia lo chiedono i proletari dei 
quarti,eri di Sassari occupati mi,litar- · 
mente perla l'Otta contro la delin­
quenza « che qui a Sassari non va 
mai al di là ,del 'Ialdro d'auto o della 
prostituta", e lo c'hiedono i de'mo­
cratici e gli ant/lfascisti che vedono 
ormai sta'bilmente i giovani fascistelli 
locali figli della borghesia qualunqui­
sta e reazionaria sassarese occupa­
re stabi'lmente, spesso violentemen­
te, il centro de'ila città cedendolo so­
Ia quando, come in questi giorni, è 
la mdbilitazione di massa antifasci­
sta che li spazza vi"a. « E' Varia che se . 
ne deve andare,. dicono i detenuti 
di S. Sebastiano che hanno fatto arri­
vare a Dario F6 una mozione con un 
elenco interminabile di firme con su 
scritt'O «siamo con te e per la tua 
causa, dacc-i modo di difenderci tut­
ti, viva la lotta continua ". Ma Vori'a 
sarà cacciato solo se le forze rivolu­
zionarie sapranno imporlo, se ri'usci­
ranno ad a'lIargare la mobi'litaiione di 
massa, se riusciranno a far sì che 
(è un aspetto secondario ma certa­
mente non poco importante) RGI e 
OGiIIL mantengano la posizione coe-

BARI: doppi.turni con orario r,idotto, 
tripli turn:i ·a giorni alterni. 
Dopo il colera, nuovi incentivi 
all'abbandono della scuola 

A una settimana dalla riapertura 
delle scuole si può cominciare a ti­
rare un primo bilancio. Delle scuole 
elementari, che sono circa 40, solo 5 
funzionano ad orario ' unico, per le 

. altre doppi e tripli turni sono la nor­
malità, quando non si .arriva ai limiti 
di scuole che fanno i doppi turni ad 
orario ridotto (è il caso della Liceo 
Primo che manca d'impianto elettri­
co) o di scuole che fanno i tripli 
turn i a giorni alterni (come 'Ia Magna 
Grecia o la Japigia). 

Stessa situazione regna nelle me­
die inferiori (su 30 solo tre funzio­
nano ad orario unico) per le altre dop­
pi e tripli turni. 

Per le scuole medie superiori dia­
mo alcuni esempi condeti: I 'ITIS 
Marconi ospita nel suo edificio altre 
tre scuole, in compenso manca com­
pletamente di servizi igienici, così 
non solo ci sono i doppi o i tripli tur­
ni , ma le ore di scuola per ciascuno 
studente sono circa quattro e mezza 
alla settimana! AII'ITIS Panetti, gli 
studenti vanno a scuola una settima­
na sì e una no , per dare il cambio ad 
un'altra scuola. AI Pitagora. istituto 
per geometri , e allo Stacch i, liceo 
scientifico, finora ci sono stati i dop­
pi turni a giorni alterni. 

In compenso in tutte queste situa­
zioni i professori sono partiti in quar­
ta con le « lezioni» e non manca chi, 
a due o tre giorni da un simile inizio, 
ha già iniziato a interrogare. 

Chi fa le spese di una simile si­
t uazione, come sempre, sono gli stu­
denti sui quali si riversa già e si ri­
verserà ancora di più andando avanti 
un « carico » di studio molto maggio­
rato. Se la scuola dura di meno o 

non c 'è del tutto, questo non è un 
buon motivo, per limitare i program­
mi. Per gli studenti proletari quindi 
una simile situazione è u·n chiaro in­
centivo all'abbandono della scuola. 1/ 
caso più evidente è quello degli stu­
denti pendolari per i quali al disagio 
del viaggio si aggiunge quello di do­
ver viaggiare ogni giorno ad orari di­
versi per via dei doppi turni. 

(Citiamo alcuni dati sulla situazio­
ne delle aule a Bari : « Se tutti gli edi­
fici fossero agibili (e buona parte di 
quelli che sono in funzione sono ben 
lontan i dall 'essere tali) , solo per la 
scuola dell'obbligo sarebbero neces­
sarie 536 aule per tamponare le falle 
più vistose »: è la Gazzetta del Mez­
zogiorno che parla , ma andiamo avan­
ti , sempre sulla Gazzetta si legge che 
6 anni fa con la legge n. 641 del 28 
luglio '67, si era stabilito di costruire 
nell 'arco di cinque anni 74 scuole 
nuove in sostituzione degli edifici pre­
si in affitto da privati e quindi non 
adatti; da 74 il numero stabilito sce­
se a 29, ed oggi a sei anni da allora 
le scuole costruite secondo quella 
legge sono ... una (!): si tratta di una 
scuola media con dodici aule). 

La risposta a questa pazzesca si­
tuazione si è fatta subito sentire: in 
una scuo la, la De l Prete, sono in scio­
pero i bidell i , perché mancano i ser­
vizi igienici , in un 'altra i genitori ten­
gono i f igli a casa , perché dovrebbe­
ro stare in duecento in un apparta­
mento di 5 stanze con un cesso solo 
per tutti a pochi metri dalle « au le »; 
il fetore è immaginabile. 

Tra gli studenti degl i istituti supe­
riori è in discussione la preparazione 
di uno sc iopero generale. 

rentemente democratica che 'hanno 
ten·uto in questi giorni. 

Stamattina al liceo classico Azuni 
una delegazione di studenti ha chie­
sto al preside di poter fare una as­
semblea nella scuola per discutere 
dei problemi dei pendolari e sui costi 
della scuola. Il preside, tal Mezza­
capo ha chiamato subito la polizia 
che è entrata nella scuola, ha seque­
strato un megafono e ha preso i nomi 
dei compagni più attivi. Gli studenti 
sono riusciti ugualmente a fare cortei 
interni, si sono scontra.ti con i fasci­
sti della scuola e hanno imposto l'as­
semblea. Gli agenti della politica so­
no rimasti nell'aula e segnavano i no­
mi dei compagni che intervenivano 
mentre tutta l'assemblea gridava slo­
gans contro la polizia. 

Voria non ha ancora abbassato la 
cresta: da domani inizierà la mobili­
tazione di tutti gli studenti per la cac­
ciata della polizia dalle scuole. 

CONTRO GLI ARRESTI, PER 
IL DIRITTO ALLA SALUTE 

PESCASSEROLI: 
la: gente scende 
di nuovo in piazza 
RtiSC ASSE RO!J1 ('L'Aquila), 
12 novembre 

Alcune centinaia di persone hanno 
maniifestato stamane davanti alla ca­
serma dei carabinieri e poi davanti 
al municipio di Pescasseroli 'Per sol­
lecitare la scarcerazione di una don­
na e quattro 'Uomini che erano stati 
arrestati nei giorni scorsi per raduna­
ta sediziosa in seguito alle manife­
stazioni di protesta contro la chiu­
sura dell'unica farmacia del paese e 
per il diritto all'assistenza medica e 
sanitaria. Come si ricorderà, nelle 
scorse settimane la popolazione di 
Pescasseroli e dei paesi vicini si era 
riversata in piazza bloccando le stra­
de, occupando il Municipio e i locali 
della farmacia che aveva chiuso i bat­
tenti. 

La risposta è stata quella solita: 
repressione, arresti e incriminazioni 
sono l'unica medicina che le autorità 
sono capaci di distribuire a piene ma­
ni ai proletari. 

Sciopero g~nerale 
a Enna 
ENNA, 12 novembre 

Si è svolto oggi ad Enna lo sciope~ 
ro generale indetto dalla CGIL, CISL 
e UIL per la «ristrutturazione del 
settore zolfifero, e lo sviluppoecono­
mica ». 

Dai comuni della provincia sono af­
fluiti nel capoluogo diverse migliaia 
di lavoratori che 'in corteo hanno rag­
giunto piazza Municipio. Scuole, uf­
fici pubblici e negozi sono rimasti 
chiusi. 

Nella stessa giornata tutti i mina­
tori siciliani sono scesi in sciopero. 
In tutti i centri dell'isola si sono svol­
te manifestazioni. In particolare i la­
voratori protestano contro la previ­
sta smobilitazione dell 'attività estrat­
tiva nel campo zolfifero. 

SICILIA 
Esce giovedì 15 novembre a 

Palermo il terzo numero di Si­
cilia Rossa. 

DIFFUSIONE 
TRIVENETO 
Domani mercoledì 14, alle ore 
16, nella sede di Marghera, via 
Toffolo 20, coordinamento zona­
le dei compagni che si occupa­
no della diffusione del quoti­
diano. 

FINANZIAMENTO 
LOMBARDIA 

E' convocata mercoledì 14, 
presso la sede di Milano, ore 18. 

LOlTA CONTINUA - 3 

ALLA LOMBARDINI DI REGGIO EMILIA 

PADRONI E SINDACATI 
FIRMANO L'ACCORDO 
PER BLOCCA,RE LA LOTTA 

Alla Lom'bardini di Reggio Emilia, 
nel momento più alto dell'espressio­
ne' della forza operaia, sindacati e pa­
drone hanno fatto in fretta e furia 
l'accordo per il rinnovo del contratto 
aziendale. Mercoledì pomeriggio 
infatti gli operai del reparto macchine 
utilizzando la mezz'ora di sciopero 
sirrdacale hanno fatto un corteo in­
terno che ha percorso tutti i reparti 
fermandoli ed hanno infine prolungat'O 
lo sciopero sino a fine turno. Giove'dì 
sera pa'drone e sindacati siglano l'ipo­
tesi di accordo. rJI mattino successivo 
i sindacalisti si precipitano in fabbri­
ca, col chiaro intento di non concede­
re tempo alle avanguardie autonome 
per sviluppare un minimo di linea di 
azione concordata. ,L'accordo viene 
così approvato dal"le assemblee di 
reparto, ma è significativo che nono­
stante l'uso da parte del sindacato 
degli impiegati i n funzione antiope­
raia, un centinaio circa di operai ab­
bia detto di no. 

Rispetto a:gli obiettivi materiali rag­
g'iunti, il giu:clizio non può che essere 
negativo. Già la stessa piattaforma 
presenziata da'I sindacato per 'l'apertu­
ra della vertenza aveva completamen­
te stravolto le richieste operaie, so­
prattutto rispetto ai punti centrali 
presenti nella discussione degli ope­
rai: il salario e l'automaticità degli 
scatti di categoria. Ne'Ile assemblee 
di reparto precedenti la ver-tenza in­
fatti gli operai si erano espressi in 
maggioranza per un aumento mensile 
di 25-30.000 lire slil premio di produ­
zione e per g'li scatti automatici. IDi 
tutto questo 'nella piattaforma sinda­
cale non rimanevano che le 18.600 
lire sul premio di produzione, la ri­
chiesta di un'indennità mensa di 200 
lire giornaliere, 1'1 per cento per i 
servizi sociali I(cavallo di battaglia 
deNa ,RUM a live'1I0 provinciale), l 'in­
quadramento unico visto in contrappo­
sizione all'automaticità degli scatti. 
Nonostante che tutto questo rappre­
sentasse un passo avanti rispetto al­
la medi'a delle richieste contenute i(l 
tutte le altre piattaforme presentate 
nella provincia, i l divario fra le esi­
genze e il 'Iivel'lo di coscienza degli 
operai da un lato e la piattaforma 
sindacale dall'altro era nettissimo. 
Sul punto prinCipale - il salario -
l'accordo è stato fissato a 16.000 lire 

d'aumento mensili, di cui 1'3.000 lire 
sul premio di produzione e le altre 
3.000 come incentivo uguale per tut­
ti. lPer l' irtdennità mensa si è scesi 
a 1'50 lire {su questo punto è neces­
sario fare chiarezza, perché sembra 
che ·l'accordo si riferisca ai pasti con­
sumati nella mensa aziendale; cosa 
c'he r iguarda so lo una parte degli 
operai !). Su ll'inquadramento unico e 
sull'1 per cento la situa?ione permane 
confusa. 

CARRARA: processo 
al consiglio di fab­
brica dell'Olivetti 

Mercoledì a Carrara , sarà proces­
sato l'esecutivo del Consi'glio di Fab­
brica dell 'Olivetti. 

Circa due anni fa il primo medico 
dell "INiAIM Pedroni Menconi dichiarò 
idoneo a riprendere il ,lavoro un ope­
raio delfOl ivetti, nonostante questo 
operaio presentasse un certificato 
me'dico in cui r isultava affetto da ul­
cera duodenale. 'Due giorni dopo que­
sto operaio lamentava fort issimi do­
lori così da essere trasportato d'ur­
genza all'ospedale. 

t'esecutivo del Consiglio di Fab­
brica dell 'Olivetti denunciò ,l'operato 
del primo medico del'PINAM il carat­
tere fiscale de lle v isite mutualistiche 
e l'intero f unzionamento 'del l':INAM. 

A giugno di quest'anno questo tec­
nico della sa lute al servizio del si­
stema dei padron i denunciava per dif­
famazione l'esecutivo ·del Consiglio di 
Fabbrica, richiedendo il risarcimen­
to dei danni materiali e morali. 

'Ieri gli operai de'Ile fabbriche della 
zona hanno sc ioperato mezz'ora mani­
f.estando concretamente la so l idarietà 
con i compagni accusati. 

Gli studenti che a Carrara sono in 
agitazione contro i costi della scuola, 
la selezione e l'edilizia scolastica 
stanno preparando per il processo 
di mercoledì una giornata di mobilie 
tazione per costruire attorno a'gli ope­
rai accusati un fronte 'CIi lotta gene­
rale e 'unitario per denunciare Pedro­
ni Menconi e l' INA'M . 

TRIESTE: l'articolazione di un forte 
aumento salariale nella discussione 
degli operai dell' Italsider 

Le assemblee di reparto sulla piat­
taforma sindacale che si sono svolte 
a Trieste ' sono state caratterizzate 
dalla precisa volontà operaia di otte­
nere forti aumenti salariali. Alcuni 
reparti si sono espressi unanimamen­
te per le 40.000 lire (AUS, AFO, MAC 
eccetera), negli altri reparti sono sta­
ti chiesti aumenti anche superiori , 
ma di fferenti per le varie voci su cui 
sono state richiesti: previdenza, gra­
tifica , bilancio , maggiorazione per i 
turnisti , aumenti netti sulla paga ba­
se di 25.000 lire. La voce comune a 
tutti è stata quella della 14a

• Sulla 
quantità dell'aumento, dunque , non ci 
sono dubbi: il progetto sindacale di 
bloccare gli obiettivi salariali non è 
pasasto in nessun reparto, nonostan­
te abbiano tentato di far passare il 
discorso degli investimenti al sud con 
discorsi razzisti (<< se rlOn vengono 
fatti gli investimenti al sud ci trove­
remo presto la città piena di meri­
dional i »). 

Per unificare le voci con cui richie­
dere l'aumento di 40.000 lire Lotta 
Continua ha proposto : 1) trasforma­
zione della gratifica di bilancio in 14a 

al 5° livello uguale per tutti ; 2) au­
mento di 25.000 lire che sia corri­
sposto in mutua ferie ed infortunio, 
in paga base o come indennità , Alla 
riunione di giovedì 8 è giunta, pur 
notevolmente filtrata , la volontà ope­
ra ia espressa nei reparti: i de legati 
deIl'AUS, dell 'AFO ecc. hanno porta­
to avanti l'obiettivo delle 40.000 Iì re, 
mentre da parte di tutti i delegati so­
no stati richiesti aumenti salariali 

Alla f ine del consiglio i rappresen­
tant i sindacal i hanno dovuto impe­
gnarsi perché nel coordinamento na­
zionale a Roma , alla piattaforma sia 
agg iunta almeno la 14a uguale per 
tutti e perché la richiesta sindacale 
riguardante la magg iorazione per i 
turnisti sia così mod ificata : rivaluta-

zione della maggiorazione uguale per 
tutti , poi perequazione al 5° livello. I 
sindacalisti inoltre hanno assicurato 
che la vertenza partirà non appena 
la piattaforma sarà presentata alla 
controparte subito dopo i l coordina­
mento naz ionale. 

PIAGGIO di PISA: 
i delegati 

• • 
SI pronunciano 
per l'indurimento 
della lotta 
PISA, 12 novembre 

Ieri i sindacatj hanno r iferi to in 
assemblea sullo stato delle trattative 
a Roma. La direzione Piaggio non vuo­
le assolutamente cedere e anzi si è 
tirata indietro anche rispetto ad al­
cune concessioni già fatte_ 

La quasi totalità dei delegati si è 
pronunciata per la lotta dura: la stra­
da scelta venerdì a Pisa è la più giu­
sta e su quella tutti sono decisi a 
proseguire. St amattina alla Piaggio di 
Pisa c'è stata un'ora di sciopero ar­
ticolataa quarti d'ora. Per questo il 
sindacato, pur continuando a invita­
re a « non cercare i l polverone", è 
stato costretto a prendere iniziative 
molto important i per tutti gli operai: 
martedì ci sarà a Pontedera un incon­
tro degli operai con tutte le forze po­
lit iche in un cinema cittadino, men­
tre a Pisa ci sarà una manifestazio­
ne; per mercoledì sono stati program­
mati scioperi a quarti d 'ora anche per 
la fabbr ica di Pontedera. Inoltre sono 
st ate programmate assemblee aper­
te in tutte e due le fabbriche. 



4 - LOTTA CONTINUA 

ROMA La lotta per, la casa 

246 famiglie al terzo 
giorno di occupazione 

Via Pescagl,ia, venerdì notte. 200 famigl'ie proletarie si app'ropriano dei palazzi lasciati vuoti da 6 
anni. E' l'inizio deBa lotta. 

Siamo nel terzo giorno di oc,cupa­
zione. Le famigli-e ora sono 246. Tut­
ti gli appartamenti occupabHi sono 
pieni. Da sabato mattina la notizia 
dell'occupazione si diffonde. Un ma­
nifesto viene attaocato in migli'ai,a di 
copie in tutta Ila città e le case anco­
ra vuote vengono occupate . 

Domeni,ca mattina mig,liaia di vo­
lanNni vengono distribuiti dagli occu­
panti stessi a !Porta Portese; l,a lotta 
è ,capita e approvata. 

L'assemble'a degli occupanti decide 
di continuare la propaganda anche nei 

posti di lavoro dei capi t.amiglia. La 
sera, alla riunione del Comitato <H 
lotta, altre discriminanti vengono po­
ste : « qui siamo tutti compagni; i 
fas'cisti non devono metterei piede 
perché sono nemici dei l.avoratori ». 

A turno si pi,cchettano gli ingressi, 
mentre si ingrossa Ila ,lista delle fa­
miglie che vorrebbero occupare -an­
che loro. 

Lunedì mattina la polizia non vie­
ne. Una g'rossa delegazione di oocu­
panN va alla XVls .Ripartizione per 
parlare con l'assessore all'edi,lizia 

DALLA PRIMA ' PAGINA 
IL 18 DICEMBRE 
TUTTI A TORINO 
contro il settarismo fi/odemocristiano 
della FGCI, mentre la debolezza di 
quest'ultima è abbondantemente di­
mostrata da.fla falsità, dalle omissioni 
e dai farfugliamenti. con cui l'Unità 
di domenica ha presentato le decisio­
ni prese. Un articolo che, oltre il re­
sto, è anche un esempio dell'assolu­
ta mancanza di rispetto che il dirigen­
ti del PCI e della FGCI nutrono verso 
quelle forze che non condividono i lo­
ro trasporti filodemocristiani . 

Del comunicato della Federazione 
Giovanile Repubblicana ' riportiamo 
qui di seguito i passi principali: 

({ La Direzione nazionale della Fede­
razione giovanile repubblicana, preso 
atto dei metodi intransigenti e settari 
assunti dalla FGCI e dal movimento 
giovanile della DC per tutto il corso 

Brescia 

SaUADRACCE FASCISTE 
CONTRO LA TENDA 

DEGLI OPERAI 
DELLA SUPER-CARMEN 
A Carpenedolo (Brescia) i fascisti 

verso le due di notte, si sono recati 
nella piazza principale del paese e 
hanno distrutto la tenda, le bacheche 
e i cartelli degli operai della Super­
Carmen, in lotta da 60 giorni contro 
la chiusura della fabbrica. 

Roma 

AGGRESSIONE FASCISTA 
CONTRO UNO STUDENTE 

ROMANO 
Domenica mattina un gruppo di 

picchiatori fascisti ha aggredito e fe­
rito lo studente Bruno Bucciarelli , che 
è stato ricoverato all'ospedale. 

Circa una ventina di fascisti, sono 
usciti dalla loro sezione di via livor­
no, armati di bastoni e catene e han­
no cominciato a scorrazzare per la 
zona. Infine quando Bruno Bucciarel­
li che passava >di là ha reagito alle 
loro intrmidazioni gli sono saltati ad· 
dosso picchiandolo duramente. 

delle discussioni sulla manifestazione 
unitaria di Torino del 18 novembre 
per il Cile, culminante nell'esclusione 
dalla manifestazione delle forze che 
potessero suonare critica a una pro­
spettiva di compromesso che riabili ­
tava totalmente la DC italiana e di 
fatto la DC cilena, stigamatizza t<lle 
comportamento e ne mette in eviden­
za la strumentalità alle strategie in­
terne del PCI e della DC c. .. ). 

Tale distorta e antidemocratica 
concezione dei rapporti unitari, più 
volte condannata dai giovani repub­
blicani, si è riflessa perfettamente 
nell'analisi dei fatti del Cile, che gio­
vani comunisti e giovani democristia­
ni, da_posizioni diverse ma conver­
genti, hanno adottato ai propri fini, 

ROMA 
Martedì 13, alle ore 15, in vi­

sta della scadenza del vincoli 
sulle aree, manifestazione popo­
lare per il diritto allo studio con 
l'occupazione dell'area in Largo 
delle 7 Chiese a Garbatella 
destinato già da tempo alla co­
struzione di una scuola media. 

LECCE 
Martedì 13 novembre, ore 16, 

all'Università (Palazzo Casto) , 
coordinamento cittadino studen­
ti medi di Lotta Continua. 

TORINO 
Mercoledì 14, alle ore 15,30, 

in Corso S. Maurizio 27, attivo 
generale dei collettivi politici 
studenteschi. 

FINANZIAMENTO 
REGIONALE 
LOMBARDO 

Mercoledì, ore 18,30, presso 
la sede di Milano, è convocata 
la riunione dei responsabili del 
finanziamento per la Lombardia. 

PORTICI (Napoli) 
Il Circolo Ottobre, martedì, al­

le ore 18,30, all'Università di 
agraria, presenta uno spettaco­
lo con la Comuna Bajres. Aderi­
scono Lotta Continua, il PDUP, il 
Manifesto di Ercolano. 

pubblica, Cabrlas. 
Dopo più di due ore si entr-a a 

forza, tutti, e si impone che la dele­
gazione venga accettata. 4 delega­
ti sono ri,cevuti da Leoni, segreta­
rio particolare dell'.assessore: anche 
lui fa a scaric'a barile. ({ La casa, ad 
un fitto politico, ribattono i delega­
ti,la devono ave,re tutti i lavorato­
ri, è per questo che sti:amo ,lottando ". 

,Esiste anche un precedente; in 
Via Prati di Papa due anni fa furono 
occupate case 'Sotto sequestro e gli 
occupanti V'i abitano tuttora. 

rifiutando qualsiasi attacco, a livello 
di Comitato, al ruolo reazionario svol­
to dalla DC cilena nella crisi e negli 
sviluppi del golpe militare; e rifiutan­
do altresì qualunque critica all'atteg­
giamento della DC italiana, che fino 
alla vigilia del colpo di stato in Cile 
ha sempre incondizionatamente ap-

' poggiato la propria consorella cilena, 
e dopo il colpo di stato ha mantenuto 
un comportamento a dir poco ambi­
guo e contraddittorio". 

A questo punto, dopo aver sottoli­
neato che !'impostazione dei movi­
menti giovanili della DC e del PC! 
non è che la trasposizione a livello 
di forze giovanili della linea dei ri­
spettivi partiti, la FGR dichiara di non 
potersi più impegnare all'interno del 
Comitato, «pur continuando ad ope­
rare per la libertà e la resistenza po­
pola're in Cile". 

TORINO 
Il Circolo 'Ottobre e il CUC 

presentano un primo ciclo di 
fi I m lati no-ameri can i: 

13 novembre: Giron (Cuba); 
16 novembre: I traditori (Ar­

gentina); 
19 novembre: Quando se de­

spierta el pueblo (Cile). (edizio­
ne doppiata in italiano). 

Le proiezioni avranno luogo 
alla galleria d'arte moderna al­
le ore 21,15. 

Ingresso gratuito per i soci 
del C.D . Le tessere sono in ven­
dita nelle librerie e prima delle 
proiezioni. 

MILANO 
Il Circolo La Comune presen­

ta il collettivo teatrale La Comu­
ne in « Parma 1922: barricate 
(come un popolo sconfisse i fa­
scisti) » di Silvano Piccardi e 
del collettivo. 

Tutte le sere alle ore 21 (fe­
stivi ore 16). dall '8 al 25 novem­
bre al Centro Lunga Marcia, via 
Cesare Correnti 11. 

L'ingresso è riservato ai so­
ci. Per informazioni tel. 559.040. 

COMMISSIONE 
NAZIONALE SCUOLA 

Sabato 17, alle 14,30, nella 
sede di Torino, C. S. Maurizio 
27. 

Siena 

IN PIAZZA 
CONTRO DE MARZIO 

DEL MSI 
Sabato 9 Sii è svolto il comizio fa­

scista di De Marzio, capogruppo del 
Msi alla Camera. "Lotta Continua" e 
le a,ltre forze ·rivoluzionarie hanno 
invitato i proletari a scendere in piaz­
za per protestare contro il comizio 
e per impedire agli squadristi di fa­
re cortei e provocazioni in città. No­
nostaote che a livello uffi.ciale Pci, 
Psi e Anpi abbiano seguito la tatti­
ca del silenzio, facendo finta che il 
comizio neppure esistess-e, in piaz­
za erano presenti molti compagni del 
Pci e partigiani dell'Anpi: protetto da 
moltissimi poliziotti, e sommerso dai 
fischi dei compagni De Marzio ha te­
nuto il suo « comizio" di fronte alle 
poche persone radunate sotto il pal­
co. AI termine, i fascisti non hanno 
provato neppure a pare il corteo e' 
se ne sono andati senza passar'e dal 
'centro: il corteo invece lo hanno fato . 
to i compagni, molt'O combatNvo, e ad 
esso hanno partecipato i proletari del 
P·ci e dell'Anpi ,che erano in piazza. 

Pinerolo (Torino) 

ASSEMBLEA 
DOPO LA 'L1BERAZIONE 

DEL COMPAGNO CANAL 
Sabato pomeriggio a Pinerolo si è 

svolta l'assemblea indetta dal nu­
deo di Proletari in Divisa con l 'ade­
sione di Lotta Continua, della COIL­
Scuola e 'CIi altre organizzazioni, per 
la liberazione del compagno Claudio 
Canal, arrestato per vilipendio delle 
Forze 'Armate. 

Grazie alla mobilitazione preceden­
t,e il compagno Canal era già stato 
li'berato il mattino stesso di sabato e 
ha potuto partecipare alla assemblea. 

Torino 

OCCUPATO 
IL LICEO CAVOUR 

La mobilitazione si allarga alle 
altre scuole 

Il li'ceo Cavour è stato occupato 
stamattin'a dagli studenti. 400 compa­
gni si sono presi l'assemblea e quan­
do è s,caduto i I tem.po concesso dal 
preside VigHani, l'assemblea è di­
ventata permanente. 

La mobilitazione del Cavour è co­
mincia,ta s'abato con due ore di occu­
pazione, quando è giunt,a la notizia 
dell'allontanamento della professores­
sa Giuli'ana Cabrini, viUima di una 
lunga serie di trasferimenti, ;l'ultimo 
dei quali da Novara a Pinerolo . Que­
st'anno la compagna aveva ottenuto di 
venire a Torino e le era stata con­
cesSia una 'assegnazione provvisot'i,a 
a,1 Cavour. 

Nelle altre scuole la notizia si è 
diffusa rlapida·mente. Dall'lti Avogadro 
più di 200 compagni hanno ragg-iunto 
in corteo il Cavour assieme a gruppi 
di studenti dell'Alberghiero (in scio­
pero al. 100 per cento) e del Bodoni. 

Gli occupanti hanno mantenuto il 
,presidio della s·cuola sino a quando, 
come sabato, la polizil8 non li ha co­
stretti a sgombrare . G'I i studenti, 
mentre scrivi'amo, sono ancor,a da­
vanti all'a scuola dec'isi '3' continuare 
la lotta. 

Le scuole di Torino de,I 'resto sono 
tuUe « ih piedi »: al,I'Avog-adro la lot­
ta dura da una settimana, al Bodo­
ni oggi è stato il 50 giorno di as­
semblea, permanente. A Palazzo Nuo­
vo gli studenti ,hanno interrotto la 
lezione di Robi-cant, che aveva ade­
ri,to al convegno ,culturale della de­
stra nazionale. 

Pozzuoli (Napoli) 

SCIOPERO 
IN TUTTE LE SCUOLE 

Oggi a Pozzuoli c'è stato sciopero 
in tutte le scuole. In piazza durante i 
comizi erano presenti 1.500 studenti 
e dei gruppi operai della Sofer , Pi­
relli, Olivetti , ItalSlider. 

U sindacato , con cui i compagni 
del collettivo-scuola avevano prepa­
rato la manifestazione, non ha por­
tato avanti la mobil itazione e sono 
venl,.!ti solo dei gruppi operai. La Oisl 
e la Uil non si sono fatti , vedere 
perché, secondo loro, durante le e'le­
zioni non si fa politica. Anche la 
Cgil sotto questo ricatto ha cercato 
di organizzare una delegazione alla 
Regione. 

Il rappresentante del collettivo 
scuola ha ribadito gli obiettivi degli 
studenti di Pozzuoli: 

1) Requisizione deNe aule; 2) 
Contro i costi della scuola; 3) No 
alla selezione ; 4) Le fabbriche della 
zona Flegrea non si toccano. 
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Trento: 2000 COMPAGNI IN PIAZZA 
CON UNA MOBILITAZIONE 
DI TUTTA LA SINISTRA TRENTINA 
Dibattito tra riformisti e rivoluzionari sul Cile e sul « com­
promesso storico» tra PCI e DC - Approvata per acclama­
zione da tutte le forze presenti (tra cui FLM, ACLI, PSI e 
PCI) una mozione per una impostazione unitaria e con di­
ritto di parola senza discriminazioni a tutta la sinistra nel­
la manifestazione del 18 di Torino 

Domenica 11 novembre - due me­
si esatti dopo il golpe in Cile, e ad 
una settimana dalle elezioni regiona­
li e provinciali - si è svolta a Tren­
to una granue manifestazione di piaz­
za ed un di'battito sul Cile, che ha 
assunto caratteristiche prive di pre­
cedenti rispetto ad analoghe espe­
rienze verificatesi in decine di città 
italiane. 

Dopo 'Un primo tentativo fallito del 
POI, di costituire un Comitato Italia­
Cile con la 'duplice condizione della 
presenza ,della DC e dell'esclusione 
di <Lotta Continua, le AlOLl, il PSI, Lot­
ta Continua, il PDUP e il Manif·esto 
avevano >deciso di promuovere una 
mani,festazione con corteo e dibattito, 
sul,la base della piattarforma politica 
che ill'divi'duasse il ruolo politico del­
le forze ,di Unità Popolare e del MIH 
nell'esperienza cilena, e le responsa­
bilità non solo dell'imperialismo USA 
e dei mi,litari, ma anche e particolar­
mente della DC cilena nella prepara­
zione ed attuazione del colpo di 
stato. 

Con l'accor.do della FtM, delta 
CGIL-Scuola e successivamente di 
Avanguardia Operaia, sulla base di 
questo documento ·è stata proposta 
la partecipazione al dibattito anche 
a,1 • PIO I , c'he per la prima volta in Ita­
lia ha accettato di aderire (nell'immi­
nenza delle elezioni e di fronte al più 
ampio sch i·eramento unitario di tutta 
la sinistra pO'litica e sindacale di Tren­
to) ad una manifestazione « a soste­
gno della resistenza armata 'del popo­
lo cileno» e « contro il colpo di sta­
to fascista in Ci·le ideato dalla DC e 
finanziato dagli imperialisti ameri­
cani ». 

Oltre alla adesione >del 'RDI, la ma­
nifestazione ha raccolto quella di de­
cine di consigli di Fabbrica, dei col­
lettivi politici deg'li studenti, dei 
collettivi di paese e >di altri gruppi e 
organismi di Trento con una propria 
presa di posizione. Infine anche la 
federazione OGlIIL.QrSL~UI I L ha deciso 
ufficialmente di aderire alla manife­
stazione. 

Aperto con un intervento del com­
pagno Mattei :della f1LJM, c'he ha lega­
to l'esperienza cilena alla situazione 
italiana e ha sottolineato l'importanza 
della riapertùra ·generalizzata della 
lotta operaia in fabbrica, il dibattito 
è stato chiuso da un lungo interven­
to >del compagno Adriano Sofri di 
Lotta Continua_ 

Un compagno del Fronte Cileno ha 
sottolineato il ruolo ·decisivo ma an: 

, che i gravi errori di Unità Popolare in 
particolar-e rispetto al dialogo a tutti 
i costi con ,la DC golpista e al rifiuto 
di innescare un processo di armamen­
to del,le masse in una fase decisiva 
dello scontro. Ancora sulla DC e sul 
ruolo di rottura e di emancipazione 
che le AGLI possono assumere rispet- / 

to all'interclassismo e controllo de­
mocratico sul « mondo cattolico ita­
liano ", è intervenuto Giuseppe Anni 
del Consig,lio Nazionale delle ACU, il 
quale ha attaccato pesantemente la 
linea del « compromesso storico » del 
ROI, seguito in questa analisi criti­
ca anche da Daniele Protti del ~DUP 
e da Luciana Castellina del Manife­
sto. 

Il compagno Sofri ha analizzato l'e­
sperienza cilena nel suo peso sto­
rico e strategico generale rispetto 
a quanto La Comune di Parigi e la I 
rivoluzione russa del 1905 avevano· 
rappresentato per Marx e Lenin e per, 
lo sviluppo del movimento rivoluzio-

- nario nel mondo. Il cambiamento del­
le condizioni storiC'he, la mancanza 
di una situazione di guerra interimpe­
rialista e di una possione spaccatura 
dell'esercito borg'hese, fa individua­
re nell'esperienza cilena -l'esempio di 
una situazione pre-rivoluzionaria pro­
lungata, diversa dai modelli storici di 
tipo insurrezionale o guerrigliero, in 
cui il prdblema dell'armamento politi­
co-militare delle masse si presenta 
con caratteristiche radicalmente nuo­
ve e pone problemi :di aaeguamento 
strategico della sinistra rivo'luziona­
ria, di segno opposto alla risposta op­
portunisat e totalmente subalterna 
del « compromesso storico" avanza­
ta ,dal PCI. 

Alla fine della manifestazione è sta­
ta proposta una mozione approvata 
all'unanimità da tutte le forze politi­
che e sindacali presenti (tra cui RM, 
AOl!I, PSI, PO) in cui viene richiesto 
il s'upera'mento di ogni settarismo e 
la partecipazione unitaria e con dirit­
to Idi parola senza alcuna discrimina­
zione a tutte 'Ie forze della sinistra 
riformista e rivoluzionaria, nel,la ma· 
ni,festazione europea del 18 novem­
bre a Torino. 

Una manifestazione analoga di di· 
battito sulle prospettive aperte dagli 
avvenimenti cileni, si è svolta ve­
nerdì sera a Sesto S. Giovanni, in 
una sala gremita da un migliaio di 
compagni; numerosissimi i delegati 
e le avanguardie di fabbrica, tra cui 
gli operai protagonisti del blocco alla 
Magneti Marelli. 

Hanno parlato compagni di Lotta 
Continua, del PDUP, del PSI, del Mo­
vimento Studentesco, della Sinistra 
ACLI, del 'Manifesto, di Avanguardia 
Operaia e del PC(m-I)I. Lotta antim­
perialista, ruolo della DC, problema 
dei ceti medi, crisi del riformismo, 
confronto strategico sulle prospetti· 
ve della rivoluzione in Italia sono sta­
ti gli argomenti toccati dagli intero 
venti. La manifestazione ha confero 
mato !'impegno generale di tutte le 
organizzazioni presenti nei confronti 
della manifestazione del 18 novem­
bre a Torino. 

CILE: condannato a 3&8 anni di 
carcere il ministro degli esteri 
di Unidad Popular 

Clodomiro Almeyda, ex ministro 
degli esteri nel governo di Unidad 
Popular, è stato condannato dalla 
giunta militare cilena alla pena di 
morte, commutata poi nella pena di 
368 anni di carcere. Almeyda, che ha 
più di 60 anni, si trova attualmente 
detenuto con numerosi altri dirigenti 
di « Unidad Popular » in un campo di 
concentramento istituito nell'isola 
Dawson, nello stretto di Magellano. 
Fu arrestato 1'11 settembre a Santia­
go, dove erR appena rientrato di ri­
torno dalla Conferenza dei Paesi non 
allineati di Algeri. 

L'associazione «Cile democratico», 
che raggruppa esponenti dei partiti di 
Unidad Popular in ' esilio, nel dare la 
notizia della condanna dell'ex mini­
stro degli esteri cileno ha lanciato 
un appello alla solidarietà e alla mo­
bilitazione internazionale per salvare 
la vita ai detenuti politici cileni. 

L'appello illustra le gravi condizio­
ni in cui si trovano i detenuti del 
campo di concentramento, i quali so­
no alloggiati in baracconi e sono co­
stretti durante il giorno ai lavori for­
zati, con un orario che va dalle 5 del­
la mattina alle 19 pomeridiane. 

L'ex ministro Almeyda - prosegue 
il documento - membro della dire-

zione del partito socialista, già pro' 
fessore dell 'università centrale di 
Santiago, aveva ricoperto nel governo 
del presidente Allende incarichi di 
grande importanza. Malgrado la sua 
età non gli vengono risparmiate in' 
credibili vessazioni e umiliazioni. Nel· 
l'isola Dawson, in quest'epoca del· 
l'anno, la temperatura oscilla tra i 
10 e i 15 gradi sotto zero, e il rigo' 
re del clima è tale che temperature 
di oltre 5 gradi sotto zero si arrivan~ 
a registrare anche in estate. E' assai 
probabile che in queste condizioni la 
grande maggioranza dei de~enuti non 
possa sopravvivere. 

Nel documento vengono inoltre re: 
si noti i nomi di alcuni dei detenuti 
nel campo di 'concentramento: Clodo' 
miro Almeyda, ex ministro degli este' 
ri e membro della direzione del Par' 
tito Socialista. Carlos Briones, ex rni· 
nistro degli interni, indipendente. An' 
selmo Sule , presidente del partito ra' 
dicale, ex senatore; José Tohà, eX I 
ministro della Difesa, membro de 
comitato centrale del Partito Sociali, 
sta. Jaime Tohà . ex ministro dell'agri' 
coltura, membro del comitato centra' 
le del partito socialista . Hugo Mir~n' 
da, senatore e militante del PartitO 
Radicale e numeros i altri. 
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